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Con il Mercoledì delle Ceneri inizia la Quaresima, il periodo di quaranta 
giorni che precede la Pasqua, in cui si è invitati particolarmente alla conver-
sione. È rimasto come giorno principale di digiuno e astinenza dalle carni 
assieme al Venerdì Santo. “Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù venne in 
Galilea, predicando il Vangelo di Dio. Diceva: ‘Il tempo è compiuto e il re-
gno di Dio è giunto: convertitevi e credete al Vangelo’”. (Mc 1, 1-15) 
Dal brano del Vangelo di Marco è tratta la formula che accompagna l’impo-
sizione delle Sacre Ceneri, consentita per tutte le celebrazioni del giorno. 
Con questo semplice gesto del periodo liturgico che inizia si sottolinea, oltre 
all’aspetto penitenziale, anche che sia il tempo della conversione, della pre-
ghiera assidua e del ritorno a Dio Padre. 
 

Origini della celebrazione 
Secondo l’antica prassi, il sacramento della penitenza era pubblico e costitui-
va di fatto il rito che dava inizio al cammino di penitenza dei fedeli che sa-
rebbero poi stati assolti nella celebrazione della mattina del Giovedì Santo. In 
seguito, il gesto dell’imposizione delle Ceneri – ottenute bruciando i rami 
d’ulivo benedetti la Domenica delle Palme dell’anno precedente – si estese a 
tutti i fedeli e venne collocato, all’interno della Messa, al termine dell’ome-
lia. Anche la formula che le accompagna, nel tempo, è cambiata: in origine 
era “ricordati che sei polvere e polvere ritornerai”, tratto dal libro della Gene-
si. Ancora oggi, inoltre, il Rito Ambrosiano differisce da quello Romano per-
ché non prevede l’imposizione delle Ceneri e fa iniziare la Quaresima la do-
menica successiva. 
 

Il significato biblico delle Ceneri 
La cenere con cui ci si cosparge il capo oggi ricorre spesso nel testo biblico e 
assume un duplice significato. Innanzitutto indica la fragile condizione 
dell’uomo di fronte al Signore, come evidenzia Abramo che parla a Dio nella 
Genesi:“Riprese Abramo e disse: ‘Ecco che ricomincio a parlare al mio Si-
gnore, io che sono polvere e cenere…’” (Gen 18,27).Anche Giobbe sottoli-
nea il limite profondo della propria esistenza: "Mi getta nel fango, e mi con-
fondo con la polvere e con la cenere" (Gb 30, 19). Ed ecco altri esempi dal 
Libro della Sapienza e dal Siracide:“Siamo nati per caso e dopo saremo co-
me se non fossimo nati. È un fumo il soffio delle nostre narici, il pensiero è 
una scintilla nel palpito del nostro cuore. Una volta spentasi questa, il corpo 
diventerà cenere e lo spirito si dissiperà come aria leggera” (Sap 2, 2-3); 
“Perché mai s’insuperbisce chi è terra e cenere? Anche da vivo le sue visce-
re sono ripugnanti” (Sir 10,9); “Esso sorveglia le schiere dell’alto cielo, ma 
gli uomini sono tutti terra e cenere” (Sir 17,27). La cenere, infine, è anche 
un segno concreto di chi si è pentito e con cuore rinnovato riprende il proprio 
cammino verso il Signore, come si legge nel Libro di Giona in cui il re di Ni-
nive, ricevuta la notizia della conversione del suo popolo, si siede sulla cene-
re, e in quello di Giuditta in cui gli abitanti di Gerusalemme che vogliono 
pregare Dio perché intervenga a liberarli, si cospargono il capo, appunto, 
proprio con la cenere. 

 

VI Domenica del Tempo Ordinario  

DOMENICA 14 febbraio 2021 
Lv 13,1-2.45-46; Sal.31; 1 Cor 10,31 - 11,1; Mc 1, 40-45.  

Lo toccò e disse...  
 

Un lebbroso si avvicina al Signore. La lebbra è 
una malattia della povertà, che ti rende solo, che 
impedisce gli abbracci. Chiede di essere purifica-
to, non guarito. E lo ottiene. Gesù lo tocca, lo 
contagia con la sua energia divina: Dio vuole che 
siamo guariti, purificati.  Per noi: abbiamo due 
versioni, scegliamo quella che ci ispira di più. 
Prima versione 
Con veemenza chiede al lebbroso guarito di tace-
re, di accogliere questa purificazione come op-
portunità. Ma la gioia è troppa. Racconta il fatto. 
Come la suocera di Pietro, guarita per servire, il 

lebbroso è purificato per annunciare. Questi siamo noi: guariti per servire, 
guariti per raccontare. Gesù è venuto a guarire gli ammalati, coloro che 
riconoscono la propria fragilità e si affidano. 
Seconda versione 
Gesù, ammonisce e chiede al lebbroso di tacere. Perché? Non è una grande 
opportunità per svelare il vero volto di Dio? Sì, può esserlo, ma è anche un 
“gioco” pericoloso. Gesù non vuole incontrare persone disposte a tutto pur 
di guarire, fuorché a convertirsi. La guarigione è per indicare un cammi-
no interiore. È un segno per proseguire. E invece il lebbroso è troppo en-
tusiasta! Racconta a tutti, al punto che Gesù deve modificare i suoi proget-
ti: deve fuggire nel deserto. Anche certi nostri comportamenti, a volte dan-
neggiano il Vangelo, invece di rendergli testimonianza. Bene se siamo 
guariti, se siamo usciti dal male che ci taglia da noi stessi e dagli altri. Be-
ne se in Cristo abbiamo riconosciuto il Signore che ci ama, che vuole puri-
ficarci. Quel che conta è che qualunque sia la lebbra che deturpa il volto, 
Dio vuole che noi guariamo. 



CALENDARIO LITURGICO 

Sabato 13 
Ore 18.00 Bertesina 

Bertesina: 30° Trevisan Antonio; Landriscina Vincen-
zo; Frigo Giuseppe; Gusella Primo e Rossi Amelia; 
ann. Cerato Rosetta. 

Domenica 14 
Ore 8.30 Bertesinella 
Ore 10.00 Setteca’ 
Ore 11.00 Bertesinella 

Setteca’: Canton Umberto; Saccardo Piter, Padre 
Silvano; Menegato Primo e Silvia, Peruffo Tiziano 
e Rina, def. Fam. Peruffo. 
Bertesinella:  
Ore 8.30: Lotto Bertilla; Battilana Giuseppe 
Ore 11.00: Lidio, Rosina e Marisa; ann. Nicoli Die-
go; Quaresima Lucia, Mario e Rosina; Pertegato 
Giovanni e Maria; Toniolo Albina; Foralosso Luigi e 
Renato 

Lunedì 15 
Ore 8.00 Bertesinella 

Bertesinella:  
 

Martedì 16 
Ore 8.00 Bertesinella 

Bertesinella:  

Mercoledì 17       L E  C E N E R I  ( v e d i  r i q u a d r o ) 

Giovedì 18 
Ore 19.00 Bertesinella 

Bertesinella: Bertoldo Renato 

Venerdì 19 
Ore 19.00 Bertesinella 

Bertesinella: Baron Toaldo Giuseppe 

Sabato 20 
Ore 18.00 Bertesina 

Bertesina: 30°Bellotti Carmela; 30° Bedin Rina Ma-
ria; Carlassara Giuseppe e Miotello Maria; Beghini 
Liliana. 

Domenica 21 
1ª di Quaresima 
Ore 8.30 Bertesinella 
Ore 10.00 Setteca’ 
Ore 11.00 Bertesinella 

Setteca’: 30° Rosa Gilio Ottaviano; 30° Trevisan 
Maurizio; Libralon Giovanni e Davide; Stefani Pie-
tro. 
Bertesinella:   
Ore 8.30:  Bertoldi Mario, Cavaliere Emiliana; def. Fam. 
Zanella 
Ore 11.00: 30° Gudese Maria; Barbiero Antonia e 
Luigia; ann. Bernardelle Mario; Morellato Carlo e 
Loregiola Rosina e Silvana; def. Fam. Storti e 
Mognon 

AAA  GRUPPI GIOVANI CERCANO! 
Anche quest'anno iniziano i Gruppi Giovani con il gruppo dei 
2007. Sei nato in quell'anno e vuoi metterti in gioco e divertirti? 
Stiamo cercando te! Anche se i tempi sono difficili, noi non ci 
fermiamo. Se volete saperne di più contattate gli animatori o 
Don Devis: Felipe: 377 2337909 - Sofia: 345 2222019  
Daniele: 342 5638493 - Don Devis: 340 1474923 

AVVISI PARROCCHIALI  

Domenica 14  
S. Valentino  
Martire 

Bertesinella: Durante le celebrazioni si raccolgono le bu-
ste dell’offerta straordinaria.  
 

Augurio di Papa Francesco agli innamorati: “Fare di due 
vite una vita sola è quasi un miracolo: un miracolo della 
libertà e del cuore, affidato alla fede” (27 Maggio 2015). 

Venerdì 19 Ore 20.45: Incontro Gruppi Giovani in presenza/online. 

Domenica 21  
1ª di Quaresima 

MUOVI I TUOI PASSI: SCEGLIENDO LA VITA In que-
sta settimana, ricaviamoci un tempo di riflessione e non 
lasciamoci vincere dalla tentazione della divisione ma cer-
chiamo di costruire l’unità. 

C e l e b r a z i o n e  d e l l e  C e n e r i  i n  U P  

Mercoledì 17 febbraio 2021 
 

A Bertesinella ore 16.00 S. Messa con imposizione delle Ceneri. 
A Setteca’ ore 20.00 Liturgia della Parola con imposizione delle 
Ceneri. 
 

RACCOLTA “UN PANE PER AMORE DI DIO” 
Date le innumerevoli difficoltà, già subite con il ciclone “Idai” del 
marzo 2019 (di categoria 4), e l’ulteriore ciclone “Eloise” (di catego-
ria 3), verificatosi tra il 22 e 23 gennaio 2021, tutte le offerte raccolte 
andranno ai missionari fidei donum vicentini impegnati, con le loro 
iniziative, in Mozambico. 

Mercoledì delle Ceneri… MUOVI I TUOI PASSI  
 

“Cari amici, la Quaresima è un tempo propizio affinché, attenti alla Parola di 
Dio che ci invita alla conversione, rafforziamo in noi la compassione, ci la-
sciamo interpellare dal dolore di chi soffre e non trova chi lo aiuta. È un tem-
po in cui la compassione si concretizza nella solidarietà, nella cura. «Beati i 
misericordiosi, perché troveranno misericordia» (Mt 5, 
7)!”. (papa Francesco, Messaggio per la campagna 
“Fraternità 2020” della Chiesa del Brasile). Viviamo 
questi quaranta giorni scoprendo la Quaresima come tem-
po favorevole: quali sono gli appelli del Signore per vive-
re conversione e fraternità? Preghiera, carità e di-
giuno ci aiutino a sentirci fratelli in cammino.  


